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— L'APPALTO DELLE GABELLE 


(Cb avrebbe mai creduto che dopo 
tante discussioni e dopo l’esperienza di 
quattro anni si sarebbe fatto ritorno a 
Quel sistema cotanto odioso e così vi- 
vamente combattuto dell'appalto delle 
gabelle? 
 Mmunicipio di Torino adottando la 
‘risoluzione di affidarsi agli appaltatori 
ha fatto di necessità.virtù, ha abbraccia- 
to quel partito che solo può salvare la 
finanza comunale da rovina certa, ine- 
Vitabile, poichè il comune è nell’impos- 
sibilità di provvedere esso medesimo 
alla riscossione dei diritti di gabella, è 
@sposto ad inganni, a soprusi, a _soper- 
chierie, ed in pari tempo a cagionare 
\ fl © -ercenti molestie e vessazioni che 
Mbpnno pi: gravose "de diritti 
Che hanno... 
Vuolsi perciò:sosienere che 1 appalto 
| Sia onesto, morale, proficuo agli esercen- 
ti? Non crediamo che ad alcuno possa 
mai venir in mente di difendere siffatta 
tesi; ma siccome in materia di finanza 
lb Shidio principale è di far fruitare le 
tasse, col minor disagio dei contribuenti, 
e ininori difficoltà per le amministrazio- 


sessi 


fm sempre riguardato siecome lo spe- 
cliente, miserabile spediente, che meglio 
raggiugne lo scopo. 

È difatti uma verità spiacevole, ma da 
mon tacersi, che le lagnanze ed i richiami 
\ degli esercenti furono e più insistenti e 
più numerosi dopo che venne abolito 


doveva accadere altrimenti? Si per certo 
Se gli impiegati delle amministrazioni 
A 


tori ed i loro agenti; e se i municipi po- 


fermando l'appalto per alcuni anni, com- 
Pensano, quando le cose van male, un 
anno coll’altro, ed hanno, se i loro inte- 
ressk&così richiedono, dei riguardi, che 
i comuni aver non potrebbero. 

Ma il sistema degli appalti può recar 
danni gravissimi, se le condizioni ed i 
patti del capitolato non sono espliciti e 
ben definiti, e se non tendono a facili- 


} ui di fara loro modo, e mole- 
Statte gli esercenti di continuo e senza 
‘tregua per indurli ad abbuonamenti o- 
{Merosi! H>municipio di Torino ci -pensi 
Seriamente; Ja sua deliberazione po- 
trebbe tornar gravosa ed esser causa 
di scontento se non procura di mitigare 
‘Melle condizioni dell'appalto, ciò che il 
sistema ha d’odioso ed antipatico. 

Frattanto qual giudizio si ha da fare 
di una tassa di ripartizione, che il primo 
municipio dello stato dichiara non po- 
tersi esigere se non che ricorrendo al- 
l'appalto ? 

Quattro anni or sono si condannava 
l'appalto siccome dannoso agli eser- 
centi ed immorale: Teoreticamente la è 
proprio così: ma l’esperienza ci ha per- 
$uasi che la pratica non segue sempre 
I fedelmente la teoria e che i vizi ammi- 
“istrativi, l'incapacità o la mancanza di 


telo possono chiarire Ja. teoria inappli- 
é ile. Il principio rimane: non v'ha 
oli che valga a distruggerlo; 


mi erariali, così l'appalto delle gabelle | 


Wappalio che non per l’addietro. Non | 


municipali furono forniti di quelle COgNI=. ment gravose. ma i contribuenti 
zioni pratiche che hanno gli appalta- | 


tessero fare come gli appaltatori, i quali | 


tare per quanto è possibile gli abbuona- | 


Primestro 


Si pubblica tutti î giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 6 dei mattino al mezzogiorno. 


però non trovasi modo d’attuarlo, donde 
deriva che il sisterna it quale sembra 
merlo ingiusto è ‘più razionale diventa 
fonte di litigi, di perdite, ed'intolléra 
bile. "# 

O togliere la.tassa delle gabelle, o.ri- 
correre all’appalto : ecco il bivio in ;cui 
è ora il governo: La riforma idei diritti 
di gabella non ha dati i risultati: che se 
né attendevano : l’intenzione era lode- 
vole, perchè diretta ad alleviare i cars 
chi degli esercenti, ad uguagliare i pesi 
in tutte le-province dello stato, a togliere 
le vessazioni degli agenti degli ‘appalta- 
tori : i fatti non corrisposero alle previ- 
sioni : sia difetto degli uomini , sia irre- 
golarità del riparto, sia conseguenza 
della crittogama che ha devastate le. vi- 
gne, sia infine inesperienza e malvolere, 
il fatto sta che la riforma non ha giovato 
l’erario e non ha alleviati gli eser- 
centi. 


Perchè vorremmo. ostinarci in una 
via che ci allontana dalla meta ® H legi- 
slatore debbe riconoscere i vizi’ così 
delle ‘antiche come delle nuove leggi, e 
quando l'esito di una riforma non cor- 
risponde all’aspettazione non deve ripu- 
gnargli di. tentare muove modificazioni e 
di sperimentare quei cangiamenti , ai 
quali è di guida il passato. © 

{ diritti di gabella non sono difendi- 
bili, secondo i principii più elementari 
dell’economma. politica e: della; scienza 


| delle finanze. Ciò che li fa tollerare è 


la lunga consuetudiné. Abituati ‘ehe vi 


sono gli esercenti, il governo difficil- | 
mente si risolve a sopprimerli per so- | 


stituir ad essi un’altra imposta. Egli è 
perchè in materia. di contribuzioni, le 
novità cagionano spesso molti impacci 
e destano antipatia e scontentezza, Le 
innovazioni saranno. più ragionevoli, 


acconciano di mal animo, e la mî 


gevolezza delle esazioni dee avvertire 190 


governi che non sempre le riforme, an- 
che giovevoli, sono ie più opportune. 
L'abolizione dei diritti di gabella non 
è possibile se non che nel caso si pos- 
sano. ridurre cotanto le spese, che non 


stano più necessari 1 proventi di quelli | 


a’'carichi' dello stato; ma anche in tal 


caso rimarrebbe ad investigare se non | 


a cui gran parte dello stato è avyezza 
da secoli, per sostituirgliene una nuova 
è sempre impresa ardua. Vi sono cir- 
costanze in cui non è possibile il fare 
altrimenti, come allorchè V'imposta vi- 
gente è così assurda, ingiusta ed impa- 
zientemente sopportata, che tutti gli a- 
mmi le sono contro. Tale non è la con- 
dizione de’diritti di gabella, e pur troppo 
non è nemmen tale la situazione delle 
fimanze che que’ diritti si possano to- 
gliere senza aggravare in altro modo i 
contribuenti. 

Si esaminino adunque le cause che 
contrastano alla riscossione dei diritti. 
secondo la recente legge, si’ prendano 
in considerazione i richiami dei comuni, 
si mitighi il peso dove è gravoso, si 
correggano gli errori inevitabili in un 
primo.riparto, fatto senza l’appoggio di 
autorevoli documenti che diano raggua- 
glio del consumo di ciascun comune. 
ed allora potrà adottarsi il sistema del- 
l'appalto, finchè il progresso delle ren- 
dite pubbliche e savie economie age- 


volino non la soppressione, ma la ridu- 
zione dei divitti. di ‘gabella, per guisa 
che non pesino più che sulle bevande 
arzenti, e riescano tollérabili agli eser- 
centi. 


STRADA FERRATA DA CUNEO A. NIZZA 


Il municipio di Cuneo, sollecito di procurare 
alla propria città tutti è vantaggi che dalle più 
facili # sicure comunicazioni derivano, ha pro- 
mosso lo studio d’ una. strada. ferrata che da 
Cuneo si estenda a Nizza, in continuazione di 
quella che congiunge Torino a Cuneo. 

Ei ne affidò. l’incarico all’ ingegnere Filippo 
Cerroti ,.il quale se ne sdebitò con molta so- 
lerzia ed in modo corrispondente all’ aspetta- 
zione, Gli studii da ]ui fatti, i calcoli, i profili 
pubblicati per cura del municipio stesso in 
bellissima edizione, espongono le condizioni 
della linea sotto l’aspetto così tecnico. che eco- 
nomico. 

Chiunque ‘ha fatta breve corsa in qualche 
settimana. d’ estate attraverso le vallate che si 
stendono di là di Cuneo od ha spinto il, suo 
cammino sino al Colle di Tenda, può di leg- 
gieri farsi un'idea degli ostacoli che la natùra 
oppone alla costruzione d'una via ferrata in 
mezzo a quei dirupi e nel fianco.di quegli sco- 
scesi monti. 

Ma quali sono le difficoltà della natura che 
la scienza e l’arte dell'uomo non abbia supe- 
rato? La yaporiera passa ora sopra o sotto le 
montagne , Sale . ripide ascese, o si nasconde 
sotto ì monti, che sembravano inaccessibili 0 
di pericoloso transito. Non vha ostacolo di colli 
o di fiumi che trattenga ora la costruzione di 
una via ferrata. 1 soli ostacoli veramente gravi 


sono gli economiti., yale.a dire la considera- | 


zione se la spesa a cui conviene sobharéarsi 
per compiere quelle grandiose opere ed aprire 
una celere via di comunicazione possa essere 
compensata dai proventi dei trasporti. 

Cupeo: a; Nizza: Na pel Colle di Tenda 
sconda’ pel Colle di Fine- 
lesnbia: Ma. quest ultima non 
-se non chè per convineere essere 
‘parere che: pel Colle delle Finestre 
secaprire un varco più facilmente e con 
becsgspenidio, poichè diffatti non possiamo 
; Mci come si sperasse di far passare la 
motiva lungo valloni, specialmente da En- 


per la linea di Tenda. 

Il signor ingegnere Cerrtoti ha dimostro assai 
bene come il solo varco delle Alpi meno diffi- 
cile sia quello di Tenda, eppure gli ostacoli 


i La | 
sono tanti anche sn questa direzione, che sopra 


106 chilometri di lunghezza ci vogliono 44 chi- 
lometri di gallerie più o meno lunghe, 24 chi- 
lometri richiedono lavori straordinari, ed i ri- 


n 4 3%, ; i manenti 71, dovendosi aprire sopra terreno 
convenisse di mitigare là fassa  perso- | 


nale e mobiliare e la tassa delle pa- | 


i i 3 scuza ‘ ‘ | tenti. Abrogare interamente un'imposta 
menti. Guai se si lascia in balia degli | 


più 0 meno montagnoso, quantunque appog- 
giato sopra distese ‘e salde pendici, costano as- 
sai più dell» vie ferrate ordinarie. 

Il dispendio calcolato dallo ingegnere è di 
41,750,000 lire èd unito il costo del materiale 
mobile, si va a 45 milioni per 106 chilome- 
tri, Ossia a 450 mila lire all'incirca per chi- 
lometro. 

Farebbe quindi mestieri che la strada desse 
una rendita netta di 23 a 24 mila lire il chi- 
lometro per procacciare l'interesse del 5 0,0 
del capitale. È sperabile. tale risultato sopra 
una linea lungo la quale non sonvi grandi 
centri di popolazione, e non si contano che 
pochi comuni o villaggi senza industrie? Sopra 
una linea che pei pianiinclinati e le mac- 
chine fisse che si richiedono costerà molto di 
esercizio ? 

NeMe presenti condizioni dell'industria delle 
straile ferrate noti è probabile il rinvenire una 
società di capitalisti la quale assuma la costru- 
zione e Pesercizio della linea di Nizza, se non 
ottiene sussidi considèrevoli o guarentigia ‘di 
interesse. Il municipio di Cuneo, provocando 
l’attenzione dei comuni posti lungo la strada, 
cioè Borgo S. Dalmazzo, Roccavione, Robilanta, 
Vernante, Limone, Tenda; Briga, Saorgia, Bre- 
glio, Airolo, Mentone, Roccabruna, Monaco, 
Villafranca e Nizza, sopravil disegno propostò 
ed eccitandoli a. concorrere. nella ‘spesa’ del 
progettò definitivo, ha presa una loilevolé ini- 
ziativa, perchè in quest'occasione si potrebbe 

nco conoscere ed apprezzare i sacrifici. chè 


Due linee furono studiate; per congiungere | 


lu Torino, all’Ufticio del giornate, via della Md 
n. 15, secondo cortile. — Nelle Provincie, p 
slali. — Parigi, Agencie Huvus, rue J. J. RÒ 
Londra, Frederick May, Bity Street St-James'® 

Annunzi ed inserzioni costano cent. 2 cadauna linea 
volta; cent. 20 per le successive. È 

Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzalì FR 
Direzione del giornale. — Non si restituiscono i mano 


Il 


‘ile Associazioni si ri 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


quei comuni sarebbero pronti ad impor a sé 
per agevolare la costruzione della strada. 

Rimane il governo: la strada da Cuneo a 
Nizza si ha da riguardare siccome interna- 
zionale e. strategica, oppure semplicemente 
strada interna e commerciale? Nel primo caso 
il governo avrebbe l'obbligo di fare quanto le 
condizioni delle finanze e gli interessi dei con- 
tribuenti consentono; nel secondo, sarebbe co- 
Stretto a lasciar fare, restringendo la sua coo- 
perazione alle agevolezze che lo stato accorda 
alle altre linee. 

Ma sembra che la linea di Nizza non si possa 
riguardare come strada semplicemente interna, 
poichè tutte le linee che giungono al mare 
spettano alla categoria delle internazionali, è 
quella .di Nizza specialmente, che finirà per 
essere unita alle strade francesi ; perciò cre- 
diamo che il governo di buon grado preste- 
rebbe il suo efficace concorso. 

Anche la società della strada ferrata di Cuneo 
è consigliata dal suo interesse a far sacrifici 
per incoraggiare l’esscuzione ; della designata 
linea. Senza di questi concorsi comuni è validi 
non vha speranza di riuscita, e spetta ‘aî pro- 
motori di procuraseli, Il municipio di Cuneo 
ha iniziata la cosa con solerzia meritevole dì 
encomio, e la stampa pubblica verrebbe meno 
al debito suo, se non ne rendesse noti î di- 
visamenti, nè difendesse il suo progetto, per 
quanto consentono gl’ interessi generali dello 
stato. 


CENTO CANNONI. PER ALESSANDRIA 


Gli studenti dell'ateneo di Pisa e della senola 
medica di Firenze apersero una sottoscrizione 
pei cento cannoni delle. fortificazioni di Ales- 
sandria, la quale produsse live toscanè.360 43 4. 

Eglino accompagnarono: la loro offerta con 
un indirizzo al conte di Cavour, presidente del 
consiglio, che’ siamo lieti di pubblicare, siccome 
quello che attesta l'animo liberale della gio- 
ventù toscana. 

Eccolo : 


Eccellenza , 

Gli studenti. dell’ università toscana apparte- 
nenti al pubblico studio di Pisa e quelli della 
scuola medica di complemento e perfeziona- 
mento di Firenze hanno l'onore di presentare 
all'E. V. la somma di lire 360 13 4 toscane 
per essere impiegata nelle fortificazioni d’Ales- 


| sandria, 
que al colle, con minori sacrifizi che non 


Si lusingano essi che gli studenti di tutta 
Italia divideranno i loro sentimenti nél riguar- 
dare il regno sardo siccome elemento precipuo 
di forza nazionale, e nel concorrere quindi ad 
un'impresa la quale concerne gl’interessi della 
intera nazione; 

Per questo, invece di fare appello a quelle 


| università italiane che non vi avessero ancora 


concorso, nella piena. fiducia che nessuna di 
queste possa dimenticare il dover suo; gli stu- 
denti di Pisa e di. Firenze. rivolgono all'E. V. 
la domanda, che fra i cento cannoni nuovi di 
Alessandria ve ne. sia uno fatto coll’ insieme 
delle offerte di tutti gli studenti della penisola, 
il quale sia chiamato: Cannone idegli studenti 
italiani. A 

Nell’inviarlè la tenue somma, e nel signifi- 
carle una tale domanda, l'intendimento dei sot- 
toscritti fu quello di mostrare all’. V. ed al 
governo da Lei rappresentato, come la gio- 
venti italiana senza avere menomamente di- 
minuita la sua devozione alla santa causa del- 
l’indipendenza nazionale , nutrisea oramai Ja 
mente ed il cuore di più savi consigli e di 
più avyedute speranze, Le quali essendo vie- 
maggiormente rafforzate dagli ultimi awveni- 
menti; gli studenti di Pisa e di Firenze sono 
lieti di cogliere quest'occasione per esprimere 
la loro gratitudine allE. V., che in faccia al 
solenne giudizio dell’Eurgpa, con esempio nuovo 
nella storia, ha sostenuto da. causa delle op- 
presse popolazioni italiane. 

Sperano essi clie le parole pronunciate nel 
congresso di Parigi non debbano yimanersi 
sterili voti, e pieni di fiducia nell’avwenire at- 
tendeno il momento in eni la. salute. d’Italia 
richiegga da loro sagrifici maggiori. 


Gli Studenti dei pubblico strdio di Pika 


e della scuola medica di Firenze! 


ai. 
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« Ques 

jon, i pesi eta mea La di 

zioni _—“pacci elettrici prio. 

i (AGENZIA STEFANI i 

pliesia à Parigi 30. ( sera ) 

D È Î x ; 

restato |, \Ritardafa) 

veva po” Berna, 90. Il consig (0 lin adottato la ‘propo- * 
* come Sta di un.credito illimitato. Questa sera l'as- 

gersà semblea federale nominerà il generale. in capo. 

soil Le probabilità per. la pace. predominano. 


È giunto (a: Parigi). un inviato. straordinario. 
presso S. M. l'imperatore. 

Azioni del credito mobiliare 1302 (forse per 
errore in luogo di 1402). 

Strade ferrate austriaché 780. 

Strada ferrata Vittotio Emanuele 590. 

Parigi, 34. 

I rappresentanti delle’ potenze che hanno 
sottoscritto il trattato di Parigi si riuniscono 
oggi in conferenza. 


Dispacci elettrici 
della Gazzetta Ticinese. 


stato aperto con un discorso del presidente ces- 
simte sig. Martin ‘intorno alla politica del con- 
Siglio federale: 

A' presidenté di ‘questo consiglio fu eletto ul 
sig. Escher di Zurigd; a vice-presidente il sig. 
Migy, deputato bernese. 

Fu! poi letto il messaggio del consiglio fede- 
rale, che conchiùde proponendo di accordargli 
piénipoteri per comporre pacificamente ed ono- 
revolmente la controversia; di approvare le or- 
dinate leve militari; di accordargli pienipoteri 


; per la difesa sino agli estremi, un credito illi- 


imitato, e facoltà di prendere ad imprestito trefita 
milioni;}finalmenteSdi indirizzare al popolo un 
proclama. 

‘Queste proposizioni vennero rimandate ad 
una commissione composta di Escher, (onzen- 
bach, Dufour, Trog, Hungerbihler, Blanchenay, 
Styger, Sthelin, Planta e Koller. 

Il consiglio degli stati ha elelto a suo presi- 
dente il Sig. Briatte, deputato vodese, ed a vice- 
presidente il sig. Weder. 

A comporre la commissione ‘incaricata di far 
rapporto sulle proposizioni. del consiglio fede- 
rale, relative a Neuchatel furono èletti Dubs, 
Kern, Briatte, Niggeler, Aufdermauer, Blumer, 
Denzler, Fazy e Staelin. ; 

‘ Del 28, ore 10, ‘n.30. Dieci deputati della 
camera wurtemberghese hanno ‘chiesto che il 
governo del' re non permetta ai prussiani il 
passaggio per il Wuriemberg. 

La Baviera ne consente il passaggio. 

Del 29. Il consiglio nazionale ed il consiglio 
degli stati hanno nominato. commissioni che 
devono convenire per proposizioni concordi. 

Domani si terri seduta. 

Barmailin è qui arrivato da Parigi. L'impera- 
tore è ora più propenso alla Svizzera. dit; 

Non si hanno ancora nuove proposizioni di 
plomatiche. 

Purrer è partito per Francoforte in missione 
presso ‘gli stati della Germania meridionale. 

Gli allestimenti militari vengono intanto con- 
tinuati serizà posa. 


ledusi vie iuialsiizianicà ariiig ita VOI ARA) DI IAA II ai 
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nin VNTERNO 
ATTI UFFICIALI 


2 M'idicnza del 2 corrente ‘SM. } sulla 
proposta del ‘guardasigilli, ha fatto le seguenti 
disposizioni nel personale dell'ordine giudiziario: 

Pedrotta avv.'Giuseppò, ‘avv. fiscale. presso il 
trib. provinciale di Pinérolo, nominato avv. fi- 
scale ‘di 2a classe presso il medesimo tiibimale; 

Borsani avv. Giuseppe, avv. fiscale presso il 
trib. prov. di'Aostà, avv. fiscale presso quello 
d'Asti ; < 

Regis cav. avy. Candido, giudice presso il 
trib. prov. di Pinerolo, incaricato di reggere 
V’ufficio fiscale presso il trib. prov. d'Aosta ; 

Corno avv. Ludovico, giudice nel trib. prov. di 
Biella, id. di A.a classe presso quello di Pine- 
rold® meat 

Dibnisotti avv! Carlo; sosti avv. fiscale di 2.a 
classe ‘presso il tribunale prov. di Vercelli, giu- 
dice in quello di Biella ; 

Cugia cav. avv. Alberto, sost. avv. fiscale 
presso quellò di Tvrea, id. presso quello di Ver- 
celli ; » 

Pittarelli avv. Domenico, giudice aggiunto 
presso quello di Vercelli, sost. avv. fiscale di 
4a’ classe presso titello d'Ivrea ; 

Talice avy. Carlo giudice aggiunto presso 
quello d'Ivrea, id. presso quello di Vercelli ; 

Chiapirone Vittorio, già consegr. civile della 
corte d'appello «li Torino , collocato a riposo 
igiosti da sua domanda con. decreto ilel' 30 
sébiso NoVvembra, con titolo è ‘grato di ma- 
stro uditoré; 

Maccioni avv. Domenico, giudice del mand. 
di Tresnuraghes, id. di quello di Cabras; 

Fois avv. Gaetano, id. di Tortoli, id. di Tré- 
smaghes: 
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‘ruminì i, DI “Je > È so 1 
Carcassi iNv. Gabiano stid. di Neoneli , id. | 


Nuraminis 


{ Ligas avkao!l. Efisio, id. diAlex, 


d'Alexà;* SE È 


id di 


Scanid-Lai, ‘avv. Cio. id. di 
Neoneli ; 

Vargiu avv.«Giorgio Maurizio, id. di Siniscola; 
id, di Santadi. jo co 

Spano-Ballistreri avv. Antonio, id. diS. Pan- 
taleo, id. di Guasila ; 

Cao cav. avy. Gerolamo, id. di Quasila, id. di 


Pag 
Santadi, 


(.S. Pantaleo; 


| d’Oristano, giudice di quello di Tortoli; 
Esu avv. Antioco, vice-giudice del mand. di | 


Villacidro, giudice di quello di Siniscola ; 
Mocci notaio Antonio, sollecitatore segr. del- 
l’ufficio fiscale d’Oristano, segr. della giudica- 


tura di Simaxis; 


Murgia notaio Efisio, sost. segr. della gindicat. | 


Berna, 27 dicembre. Il consiglic nazionale è | di S. Antioco, segr. 


di quella di Teulada ; 

Saba-Porcu Gio., 
Lunamatrona, segr.. sollecitatore dell’ufficio  fi- 
scale prov. d’Oristano ; 


Mundula not. Saverio, sost, segr. del mand. | 


di Quarto, id. di, quellò di S. Pantaleo; 
Mardngiù Francesco, id. di S. Pantaleo, id. di 
Quarto; Dior 
Fresco not. Antonio, id. d’Iglesias, id. d°0- 
silo ; 


Riccio Giacomo, id. di Sedilo, id. d'Iglesias; | 
- Ortu Gio. Paolo, id. di Bitti, id. di Sedilo ; | 


Pais-Marongiu Rafaele, id. di Narcao, id. di 
Bitti; 


Mundula Giacomo, id. di Tortolì,.id. di Tre- | 


snuraghes; 


Floris-Coiana ‘Francesco, id. di ‘Guasila, id. | 


di Tortoli ; 

Peirani-Corrias Giuseppe, id. di Gavoi, id. di 
Guasila; = 

Marongiu Felice, volontario nella ‘ segr. eri- 


minale della corte d'appello di Cagliari , ‘sost. | subito che gliene sia fafto invito dal governo | 


ségr. del maind. ili San Antioco ; 
Catzula Franeesco, volontario hélla segr. del- 


Puficio» fiscale d'Oristano, sost. segr. del'mand. ‘ 
di Lunamatrona; E E 


Olivas Gio., scrivano volontario nella, giudic. 
"d'Ozieri, sost. ségr. di quella di Gavoi ;. 


Spano-Puddieo Pietro , scrivano volontario | 


nella segr. del mand. d'Ozieri, sost. segr. di 
Narcao. : 
FATTI DIVERSI 
Consiglio Comunale di Torino 
Seduta del 30 dicembre 4856. 


Preso in considerazione un, rieorso dir ca- 
stagnai, per ottenere una proroga allo sgom- 


‘bramento: delle baracche, che ora occupano in 


diversi siti, pubblici, il sindaco . comunica una 
lettera dell’intendente generale, conseui si, au- 
torizza ‘la continuazione della tornata sino a 
tutto il 45 gennaio. IMMA 5. 

Ripigliata quindi la discussione del bilancio, 
sono successivamente le une alle altre appro- 
vate le seguenti categorie del passivo ordina- 
nario, colle relalive proposte della  commis- 
sione. 

Categoria 4. Censi, annualità, interessi pas- 


sivi __L. 863878 58 
2. Spese d’amministrazione .. » 1889608 88 
3. Spese mandamentali » 16040 » 


4. Polizia urbana e rurale e si- 
curezza pubblica » 593058 » 


In ordine ad aleoni stanziamenti in dette: 


‘talegorie. contemplati, vengono fatte  osserva= 


zioni, principalmente sugli articoli riflettenti 
gli stampati civicì, gli stampati e la, pubbli- 
cazioneZdegli atti municipali , ed in fine un 


«aumento alfeorpo delleYguardie campestri. 


Sulîprimo parlano Quaglia e Sineo , e dopo 
qualche discussione e spiegazione del sindaco 
e del relatore della commissione, è accolto un 
ordine del cons. Valerio, inteso a far. studiare 
dall’ammiristrazione se non si possano soppri- 
inere lavori e far luogo a conseguente ridu- 
zione d'impiegati. 

Quanto ‘al secondo dei mentovati articoli, 
fanno varie proposte i cons. Sineo, Baricco, 
Realis, Quaglia e Pemba; il quale ultimo ,.di- 
chiarando che, in una delle prossime sedute, 
sarà in grado*di corredare la, propria di tutti 
i calcoli e schiarimenti opportuni,,, la «diseus- 
sione non ha seguito. i 

Infine, a proposito del salario delle, guardie 
campestri, il cons. Quaglia muove alcune, 0s- 
servazioni sul servizio di questo corpo, di a- 
gonti e sopra un riorganizzamento del mede- 
simo. Gli rispondono il cons. Bertini ed il sin- 
daco,, i quali affermano che detto corpo venne ora 
dall’amministrazione meglio organizzato, mereè 
d’apposita istruzione, e che, quanto al servizio, 


finora dal medesimo prestato,jhavvi. a, lodar- 
sene non poco, come  puossi raccogliere dal 


numero considerevole di arresti e di contrav 


Podda avv. Vincenzo, id. di Baramini, id.di 


di Rao 


casi rn Pe 


sost. segr. della giud. di | 


peli: gg 
Fava 
fu nella 


fiumiebri resi 
rid viepio alpat- 
ì a principi Banchieri (e 
‘mediatori: molti cittàditi aczompagnarono il cor- 
l'teo funebre): sì velietbamist vede quanto sia riu- 
sscita.incresceyole, unixersalmente. la morte . di 
questo attivissimo ‘e intelligente finanziere. La 
giornata era‘ serena; ina rigidissima, Veppure 
| grdade-era ‘la;follà che seguiva: a.(passo len- 


Masala avv. Gio., vice-giudice del mand. 


sioi conSiglit e iholte ‘aspettàvanò ‘da lui un 


\ e certamentersincero: il dolore; dei. snoi, cone 
cittadini. .,. ° age i i 
Circo Nuova, York, mella R. Cavalle 
i, invia della Posta, Questa sera alle ore 7 42 
prima rappresentazione dell’ equestre “compa- 
guia americana in cui fa parte la celebre MEiss 
Ela cogli scozzesi (concertisti di campane. 
Suicidio a New York.Un giovane siciliano 
per nome Felice Abbate di Palermo pose fine, 
| lunedì scorso, alla propria. vita  trangugiando 
del sublimato ‘corrosivo. La causa di sì melan- 
conico evénto' è attribuita a disposizione ipo- 
| condriaca 0 ad un eccesso subitaneo di pazzia. 
\ (Eéo d'Italia) 


iz 


Notizie Italiane 


i Bueato di Parma | | 


|. Parma, 28. La notizia della! partenza delle 
; truppe anstriache dalla nostra città si conferma. 
: Vengo a, sapere che. il. generale comandante in 
capo le truppe austriache di guarnigione a 
Parma ‘lia' ricetutò l'ordine di lasciare Îl'paeso, 


della: duchéssa. reggente. Da' questo. governo 
dipende dumqueè ora che si, ritirino, Je, truppe 
straniere. Vedremo quando ‘i ministri di S, A 
si decideranno a far questo invito al generale 
Paumgartteh: 

‘ Speriaiitò Uunquie ‘di vedere fini presto que- 
s'ocenpazione che ci lià cagionati ‘tanti mali. 
Non è ‘inutile ricordare essersi dettò a) Itorto 
| che igli austriaci occupano Parma dal luglio 
4854. L'occupazione dura fin dal 4849. Ci fu- 
i rono variazioni nélla cifra delle truppe; ma in 
realtà dopo il 1849 gli austriaci furono centi- 
nuamente fra noi. I più od il meno non fa 
nulla alla cosa. ; 

La. notizia di questa prossima partenza dei 
nostri protettori face dappertutto una piacevole 
sensazione è il direttore della polizia, Draghi, 
ebbe recentemente otcasione di trarre profittò 
dal sentimento pubblico a questo riguardo. La 
popolazione è molto malcontenta dello spetta- 
colo di quest'inverno al Teatro Grande. Ter- 
‘sera sapevasi che si doveva far haccano e che 
si sarebbero fischiati senza misericordia attori, 
ballerini, disettori, ece. Ma prima che lo spet- 
tacolo'' cominciasse si vide Draghi, accdînpa- 


gnato dal commissario di polizia Rabatelli, per- 


| correre , la' platea. Rabatelli, avvicinatosi alle 
t| persone ‘che: si. sapevano» disposte a fischiare, 
susurrò alloro orecchio» queste: parole: « Gli an- 
striaci stanno» per lasciarei»: Immaginatovi con 
che piacere ‘coglierebbero il pretesto” di-un 
tumulto, per continuare a’ soggiornare fra noi. 
Dico dimque -che' tutti quelli, i quali sono ben 
lieti. di vedere partire gli austriaci, non fischie- 
ranno, » ; vii 
Queste: parole: fecero, in un batter d'occhio; il 


giro della sala. e produssero: un effetto magico.* 


| La rappresentazione succedettà tranquillamente. 


Non si era vista das un pezzo una calma simile. 


in teatro. Il. coverno dovrà sempre più con- 
vincersi. come sia. profondo. fra» noi il. senti- 
mento: dell’indipendenza. e» della dignità mazio- 
nale. “_ — (Corresp. Ital.) 


Lombardo-Veneto. . ... 


(Corrispondenza, particolare» dell'OPINIONE) +. -. 


: Dal confine lomb., 28 die. 4896 
Qualche giorno fa vi annunciavo, essersi da 


S. Ei luogotenente nominata una commis- 


siene per redigere il programma delle. feste 
‘ufficiali; ‘con ‘cui la città di Pavia ‘avesse a mo- 
strare il suo entusiasmo per la venuta dell’im- 
peratoi». Vi dissi pure che di questa commis- 
sione facevan parte; oltre il podestà, un asses- 
sorè municipale, il presilente della camera di 
commettio; il delegato provinciale, il consigliere 
di polizià';'ahche il comandante militare della 
città ed il capitano delPLi R.gendarmerta. ‘1 * 

Ora vi soggiungerò che, tenutasi una seduta 
dalla © suddetta. commissione pel. suecennato 
scopo, il delegato: tentò di chiamare il muni- 
cipio ‘in colpa di renitenza e malavoglia a far 
luogo alle desiderate. feste. Ma il podestà, cav 


fissimo il lungo, tragitto della bara. JI Rolmida | 
non jollrepassò i quarantacinque anni di vita, 
ma fu una vita non inerte ed inutile: molte; 
(| utili imprese si dovettero alla sua sagacia e ai‘ 


valido: aiuto! si ‘che’ meritàfor18 sill’compianto, | 


Tawziye®premessa: qualche ‘considerazione - sul 
gravestlissesto in? cui versava: il «comune, disse= 
sto che ai suoi amministratori comandava im- 
periosamente imposta la maggior possibile par- 
simonia Sicchè non si dovessero incontrare che 
le spese strettissimamente necessarie, si fece, 
con dignitose ed' acconcie parole, a dimostrare 
come. non. al, municipio si potesse. dar biasimo 
pel contegno tenuto ;. ch' esso. aveva in tempo 
Fichieste esplicite dichiarazioni ed assicurazioni 
circa la yenuta 0 no di S. M.; che le IT. RR. 
autorità *af&Vdno” tafdatò ‘assai va’ rispondere, ed 
altre osseryazioni. calzanti e. non. dimentiche 
della dignità del magistrato. 

It; delegato nonisolo venne: ridotto al silen- 
zio, ma sì assicura aver fatta anzi una meschina 
figura in faccia agli altri, membri della com- 
missione, e specialmente ai militari, avendo 
essi tutti ‘colicordemente dichiarato che non so- 
lamente ‘il’ podestà aveva ragione y ma che fa- 
cesse quanto egli stimasse meglio, nel limite 
delle lire 25pm. consentite dal consiglio, comu- 
nale, ed essendo il podestà, meglio che altri, 
giudice delle condizioni della. città. Anzi, i 
membri militavi proposero di sopprimere l’il- 
luminazione dei pubblici passeggi, avuto ri- 
guardo. alla stagione poco favorevole artal sorta 
di spettacoli. 

E per verità, parmi che con, ciò quei mili- 
tarî abbiano data prova di buon senso ; giacchè 
è probabile che l'illuminazione sarebbe riuscita 
meschina assaî, e quindi fu dar prova di tatto 
l’eliminarla , prendendosi per pretesto la poco 
favorevole stagione. Anzi, terminata la seduta, 
nu, capitano di fanteria che vi assisteva invece 
dell’T. R. comandante, dicesi aver soggiunto:-Que! 
piccolino (indicandò il podestà, che è piccolo.di 
statura ) starebbe bene al posto di delegato ; ‘ma il 
delegato non sarebbe neppur buono per podestà. 
Tutto pertanto si ridurrà all’ illuminazione del 
teatro a carico municipale, a qualche addobbo 
nelle vie, che devono; essere percorse :dal cor- 
teggio e ad un arco trionfale, a Porta $. Vito, 
a'spesa ripartita tra la città è la provincia. 
Inoltre , ‘alla sera, pure a carico promiscuo , 
si vuole illuminare colla luce elettrica la 
piazza Castello e Ja piazza di Loreto, attigua al 
palazzo Malaspina, ove prenderà stanza S.M. 
Dubitasi molto però che S. M. abbia a per- 
nottarè in Pavia, essendo giunto qui ordine dj 
assottigliare possibilmente le spese intorno a 
palazzo Malaspina, chè probabilmente l’impe! 
ratore non si fermerebbo che poche ore. Ii 
‘questo caso diverrebbe inutile il, larghissima® 
letto stato a questuopo provveduto; giacchè. at 
S.M. piacciono i letti estremamente larghi e già 
da tempo se n'era fatta conoscere la precisa 
dimensione, in via ufficiale. 

Intanto il delegato ha costretti i proprietàri 
delle case situate in Binasco e lungo il resto 
| della strada postale tra Milano e Pavia a farle 
imbiancare; ed a questo proposito impartì gli 
‘ordini i più severi, quasi che venisse ad es- 
sere atto ‘di lesa maestà l’averè le case non 
pulite nè di fresco imbiancate, in occasione del 
passaggio di S.M. 6 i 

Il contegno però della, nostra popolazione si 
i mantiene eccellente; nè c'è a, dubitare che 
l'imperatore vorrà trovare fra; noi un’acco- 
glienza bèn fredda ed ‘un bén magro corteggio 
di mobili; To eredo ‘che sarà a stento sessi po- 
tranno raggranellare in qualche modo quattro 
9 cinque cavalieri e, due o tre dame. 

Fra coloro che offrirono la propria casa pel 
seguito imperiale, è a notarsi il prof. Codazza, 
il di cui zelo va tanto innanzi da essère egli 
disposto perfino a stoggiare colla propria fami- 
glia; per lasciar tutta la sua: casa a disposizione , 
del \seguito, della corte imperiale. ... 

‘Avrete sentito che per la seguita moste dell’ar- 
ciduchessa Elisabetta, S. M. protrae la propria 
venuta a Milano fin dopo la metà di gennaio 
è che del resto non andrà 'a Como. Questo ca- 
‘stigo; di astensione venne forse inflitto per ca- 
{gione della medaglia d’oro offerta non ha guari 
dai comaschi al conte li, Cavour? 

‘Le feste delle LL. MM. non tolgono però che 
si prosegua l’esazione del prestito; ed anche in 
principio del corrente mesé la possidenzà fon- 
diaria fu da noi favorita di una sovrimposta di 
due centesimi per ogni scuo d'estimo. 

Due Sieilie 


Nord; e : 

è È impossibile non riconoscere che l'inquie, 
tudine qui è generale e che, invecé di cal- 
marsi, non fa che acerescersi giornalmente, per, 
l’importanza che 1° opinion pubblica viene ad 
attribuire ad. ogni più piccolo avvenimento, 
che sarebbe in ogni altro, momento passato 
inosservato. Se avviene che un ;soldato rubi 
della - polvere all’ arsenale’ per rivenderla, è 
subito: metamorfosato in cospirator di stato, gli 
si appongono ogni sorta di): grandi e terribili 
progetti, quello fra; gli altri di voler. far sal- 
tare la polveriera di Castelnuovo e di ridurte , 
n cenere i tre quarti della città. 


} Napoli, ;22: Scrivono sotto questa data al dd 


è 


« Questo è l'argomento di tutte le conversa 


zioni, il timore che%in SERVI 
preoccupa tytti. Si, teme.Ma: ogn s 

tar in aria. Infatti un semplice soldato d’arti- 
glieria di Castelnuovo fu di questi giorni ar- 


‘restato per aver rubatà ‘un’ po” di polvere. Tra- È 


veva portata via nel suo fazzoletto. Ora, sie- 

come questo fazzoletto era forato, senz’ accor- 

gersene si lasciò il soldato dietro una lubiga®stri- - 
scia di polvere. Non ne bisognò"più‘pérehè glit, 
spiriti timidi, e sono qui in maggioranza@ Wwel 
dessero in ‘questo semplicéè actidente Wiitta una 
trama. Secondo essi tutta la città è minata e 

Je mine sono fatte comunicare «le une . colle 

altre, per mezzo di striscie”di ‘polvere; perchè 

a un dato segnale si, possagfar, saltare in aria 

tutta la città. > 


è . 
Notizie Estere 
Svizzera 

Le conclusioni del rapporto del. consiglio fe- 
diego atta iblca federale, del cui sunto da- 
remo la continuazione, sono le seguenti: 

«A. © consiglio federale offrirà «la mano ‘a 
tutti i mezzi che hanno-per fine di ottenere 
un pacifico accomodamento. della quistione di 
Neuchatel, che siano compatibili coll’onore e 
colla dignità dallaSvizzetà, &adattati a con- | 
durre al riconoscimento  dell’indipendenza di 
Neuchatel da (ogni leghmd dstèrnò. I 

« 2. Approvare le ehi&@imate militari endellse 
dal consiglio federale e tutte le. altre misure di 
sicurezza da lni ordinate. | ivi Rios 

€ Incaricare lo stesso sconsiglio di,.prendere 
le ulteriori disposizioni per essere pronti alla di- 
fesa della patria nel caso che non si ottenessa | 
un onorevole pacifico scioglimento. * 

« Aprite ‘in credito illimitato per le ‘Spese 
da inconttefsi!d? quésto' proposito. | 

« 3. Autorizzare il consiglià comunale a fare 
uno o più prestiti per conto della confefiare» 
zione sino all'ammontare di circa trenta mi- 
lioni di franchi, e di conchiuderé delinttiva- 
mente Î' relativi contratti. sto: 

c 4. Incaridare il consigliò federale di'far 
conoscere ‘ai eatifoni e al popolo svizzero ‘quie- 
ste determinazioni in modo conveniente: 

« Nel caso che le predette proposte siano 
approvate. da amendue le assemblec$til \consi- 
glio federale propone di procedere alla scelta 
del generale in capo delle truppe già radunate | 
e da ‘radunarsi, come anche del capo dello 
stato maggiore per mezzo “lell’assemblea fede- 
rale riunita. 

« Finalmente il consiglio federale esprime il 
desiderio che con riguardo alla seria situazione 
della patria, l'assemblea federale, terminata la 
deliberazione, non. voglia sgiogliergi, rp ,$em- 
plicemente prorogare le sue sedile. w ## 

— La direzione della giustizia. e polizia del 
cantone di Berna pubblica un avviso, nel quale 
annuncia che un rifugiato politico fu espulso 
dal cantone perchè, immemore del concessogli 
asilo, ha inserito nel Corriere commerciale sviz- 
sero un articolo non firmato in cui la di »nità 
del popolo è messa in falsa luce; e chè si pro- 
cede contro l'Indicatore dell Oberland per aver 
inserita la falsa notizia chie, Mazzini SÌ Irovava | 
a Berna. più x dè, Sf pra 

— Il consiglio comunale: di Biel ha fatto pu | 
blicare una protesta contro un articolo dlel no- 
minato Corriere commerciale svizzero, nel, quale 
si accumulavano le più basse ed. indegne in- 
vettive contro il re di I'russia; osservando che 
quell’articolo non può essere scritto ‘da un til 
tadino svizzero che si rispetta e sdegna le ca- 
lunniose provocazioni îna bensi da fio stra 
niero eui poco cale della ‘pa ti, ‘purchè rag- 
giunga il suo scopo. PENITEIARE DPCIATA 

Si legge nella Presse : . 

« Pare certo che 1° Attici Pféderale rice- 
yerà comunicazione di una nota emanata dalle 
potenze segnatarie del protocollo di Londra e 
che dicesi è ‘stata necettta? dallafi BafisihT se è 
così, il mantenimento «della pace può sembrare 
verosimile. Ma prima di pregiudicare la risolu- 
zione dell'assemblea .federale , è . d'uopa, cono- 
scere il tenore della nota in questione. » 

Gerdianiia | 

Si legge nella Pressezy init stes u0 

« In Germania il. movimento contro da Brus- 
sia diventa molto risentito;'e' aceénniamo: print 
cipalmente |’ importante dimostrazione ‘the’ 
cuni deputati wurtemberghesi hanno fatto ‘con 
tro l'eventualità del passaggio delle‘truppe ‘rus 
sine, A La ra dr 

€ Questi deputati hanno invitato il comitato 
degli stati, che risiede a Stoecarda negli inter- 
valli delle, sessioni pattàmphà ddila 
contro il passaggio presso. fil governoss La loro 
domanda è assai fortemente:motivata,; Dall'altra 


‘ partè non ci siamo inigamniti ‘Salle vere dispo- 


sizioni dell’Austria: Questa potenza non- viole 

che la Prussia faccià una dimostrazione ‘mili- | 

tare e ci si scrive da Vienna che ha agito a 
: Ù Kit 


ene x _ 


23 


Berlino, Parigi, Londra e Pietroburgo nel senso redattore în capo; d'onde viene questa mera-- parte dell'Inghilterra avrebbe prodoti 
i ne. > pae l|Vigliao Dimenticate voî'he noi ‘non ‘abbiamo ' impressione a Berna. Se i prigionieri satài 
,; d ci deputati wurtem-,, nessuna'opinione nostra \e che: siamo pura-! messi in libertà, la Prussia mostrerà certame 
erghesi termina colle seguenti parole: ‘ || mente e semplicemente l’ organo dell’ opinion | tutta l’arrendevolezza. È sa 
c Chi potrebbe guat'entire che la guerra unali pubblica? Consultate le  notabilità della city. In una precedente lettera vi aveva detti 
“Volta *cominitiatà "fra ta Svizzera ‘e la Prussia ,}| Domandate loro ciò che pensino dellà politica | Qualche parola di on movimento the ‘si è 
non' nie ‘segiriràaleun’ altra complicazione e!! seguita da lord Palmerston, dell'Austria, del- ! manifestato”fra i negri in America. Questo n 


pericoli “ncaltolabili*per | Alemagna. E -tutti 
*tàtti questi pregiudizii, oltre la Svizzera, l’Ale- 

figna e: gli. stati affatto disinteressati dovranno} 
*sopportarli. a motivo .di; un punto d'onore pu-: 
svamente adinastico. Se gli' stati del Wurtemberg | 
fossero riuniti, i deputati del popolo si pronun-|, 
wzierebbera. senza dubbio all'unanimità contro il | 
pensiero di, prestare il territorio della confede-.; 
razione germanica e del nostro paese per una 
dimostrazione ed anche per una guerra contro, 
la Svizzera. SATTA cia: 1 

« Ma nell’assenza -degli. stati j il:comitato ci) 
sembra avere. per missione, conformemente! 
‘alla: (costitazione;; di ‘rappresentare sotto questo}: 
rapporto, presso; il governo, gli interessi e i. 
voti indubitati det paese. Preghiamo, per con- 
seguenza l'onorevole comitato degli stati di do-.! 
mandare al governo che prenda le opportune, 
Misure affinchè ama riunione di truppe pruse 
siane nella Germania. meridionale. ovyero un 
passaggio di quelle truppe per gli stati della 
Germania meridionale, e in particolare per il. 
nostro. paese; non ;possa aver luogo.» 

Danimarea ) 

Strivesi! da; Copienhaguen alla Corr. Bullier il; 
24 dicembre: NT, 

« Mi faccio premura di mandarvi una no- 
tizia importante, che ho da fonte autentica. Si 
avrà memoria delle due noté inditizzate dalla; 
Prussia e dall’ Austria al nostro gabinetto, note | 
che hanno, fomenitato lo spirità. d' opposizione | 
dei privilegiati dell’ HMolstein e di Oldenburgo. 
Gli oppositori credettero un momento che. la 
posizione. di. Scheele nel . gabinetto era scossa 
e che la pressione esercitata dalle due grandi 
potenze ‘germaniche inttuirebbe molto sulle de- 
cisioni del governo danese. Il ministro, per non 
caricarsi solo della risponsabilità, si associò i 
suoi colleghi, il presidg imdac ; 
nistro degli affari este 
in risposta a quelle di s 
stria. Bo ent 

« Il tenore della risposta dela Danimarca è 
un rifiuto netto, benchè cortese, di tutto ciò che 
le due corti di Berlino e di Vienna hanno do- 
mandato alla Danimarca. La nota danese monf 
ammette la necessità di sottomettere Ja. costi- 
tuzione ad una rewisione, come chiedevano i 
governi deila Prussia e dell’ Austria. » 

Francia ; 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
: via Parigi 28 WMicembitè. 

Se-c'è.luogo.ancora .a sperare che la pace 
delREuropa nduSsàrà turbata, per gli affari di 
Neuchatel; seg e si crede. i alcuno dei 


nostri saloni diplematici, gli sfàtzi tentati 
lio ") b 
effetto5 


molte parti peldndurre il coni 

certe concessidhi,, possono av 

per questo. da pensarsiecon alcune persone 
molto male iter che gli stati della con- 
federazione germanica, Baden e Wurtemberg 
in ispecie; si Bios fl rifiutare il passo 
sul lord territorio! Mar alia «prussiane. Al 
contrarîò, possitaSsicuratti ché le tifficolfà Hal 
questa parte, se ce ne fu mai furono appine, 
nale; amzi:vi girò, di ud tratttò ‘firmatosi* Sì 
19 dicembre, lesto riguardo, Sua la, Prussia 
e Baden. ner Er 


‘ Quanto all’aferè i generali Lhbangar ier, Be, 


deau e Lamonigiàte offerto i ‘loro sérvigi a 
consiglio federalé qui ne corre voce; ma non 
saprei dityi quanto fondamento abbia. 

Vi faccio notare conie Sun fatto capitale e 
che merita-tuttà la vostrazattenzione l'articolo 
singolare del Wimes di giovedì, a cui il Con- 
stitutionnel risponde in, un*modo vigoroso. La' 
stampa di Londra ci ha senza dubbio già fa- 
migliarizzati colle sue evoluzioni; nessuno è 
più abil& equilibrista e, sè si trattasse  di/fon- 
dare un:premio appunto di evoluzione, nessun 
dubbio che i redattori dei leading articoli" dlel 
Times è del Post specialmente potrebbero; con- 
corrervi icon probabilità quasi sicura di sSuc- 
cesso. Mar nulla fin qui aveva mai eguagliàto 
il singolare: classé-croisé dà opinioni, a_ cui . si 
lascia andare il giornale della city, nell’ abii- 
colo clie vi ho accenti e Leggetelo e sopra 
tutto non lasciatelo passat senza un’energiè 
confutazibne.A-voi appartiene di , far rilevare 


‘insimi"sofismiz<a=proposito»di libertà e di forme 


contanti dn ATRTIPROE | 


metter in mibstta' come. meritano 1è “palinodlie 


efibijine itiesplitabiti dell'organo della city. Lasciate'che | 


a'quéstò' rigudrdo io” vi raccoriti l'aneddoto ise- 
‘guiente) ili ciù vi' guarentisco l’autenticità.. 
Una persona ttigguardevole si reca all’ufticio 


di redazione dél imes e'manifesta tutta la sua | 
‘meraviglia » per ‘le ‘idee messe! fuori recenté-| 


mente da questo giornale, — Che! risponde il 


l'Italia, di tutto ciò che vi sorprende tanto nel 


| nostro articolo. Consento a ritirar tutto, se mi 


trovate in opposizione con esse. Ancora una 
volta, ricordatevi che noi non abbiamo ‘per si- 
Stema di dirigere la corrente dell’ opinione, ma 
che la seguiamo. — Eccovi la ‘verità; fateci 
commenti e riflessioni. La causa dell’Italia vi 
è compromessa. 

L’ imperatore continua a passeggiare nei sob- 
borghi. Ieri girò per tre ore il sobborgo di 
St. Antoine, solo, a cavallo, senza decorazioni. 
Non mi si dice che sia stato applaudito; ma 
queste gile molto frequenti nei quartieri molto 
popolosi hanno il loro buon lato; esse avvez- 
zano le classi operaie a non considerare come 
straniero il capo dello stato. Forse. l'impera- 
tore potrà così studiare anche certi bisogni, di 
cui non sarebbe altrimenti venuto in cogni- 
zione. D'altra parte non ignorate di quale 1m- 
portanza sia lo sguardo del capo. 

Non posso stare dal rilevare qui la strana 
asserzione del Jorynal de Bourges, che, a pro- 
posito delle ultime elezioni del Cher, pretende 
che i deputati. nominali. hanno. una maggio- 
ranza morale, che darà loro, aggiungesi, molto 
credito nella nuova camera. Di fronte a. tali 
asserzioni, sideve pur domandare che cosa signi- 
fichi dunque l'astensione dei, 30m. elettori, e 
l'indifferenza non meno manifesta di quelli, 
= quasi la metà — che hanno disertato il 
secondo collegio, senza prender parte alle sue 
operazioni. Le cifre parlano qui da sè, perchè 
si sappia che. cosa pensare della. .maggioranza 
morale del Journal de Bvurges. 


John,Lemoinne ha. ripreso ; scrivere nel 
Debats.Seddhdo Ta bio ito, si a- 


stiene dal: trattar. politica. Ricominciò con un 
articolo politico-letterario sulle Memorie di Mon- 
tinelli,, eh + 
nuovo redattore, Leo, 
nel numero di ieri o 
chè folla di compratori alla i del. 
des Debats“e il'signor Bertin, mal che si 
restio, si vedrà probabilmenti 
sentire alle magnifiche offerte 
giacchè si parla di dué,«anzi ‘di tre milioni. 
Il ministro delle finanze si è opposto alla 
fusione progettata fra il credito mobiliare e la 
banca Calley  St-Paul che possiede un capitale 
netto di 50 milioni effettivi. Gli statuti del 
credito mobiliare si oppongono ad un,anmento 
dele suo capitale è questa fusione, 1 rara, sche 
ùn "mezzo indifetto per quell’atcrestimento: | 
Le compagnie d'assicurazione “marittima; vin 


conseguénzatdai molti dlisast i i 
i sono. singolarmente. compr 


. * 06) Sur. 
‘chie, dieesi, sareb 


fatti, da, ufifsealfo F) s 
furono così numerosi, nè Tosi 


su tutte Je nostre coste una vera calamità. 


Pare che un’ organizzazione segreta esistesse 


‘fraogli schiavi Si ‘varie piantagioni ‘della Loui®* 


siana Tennessee e di altri stati del Sud. Que- 


vimento fu compresso. In certe parti dell'U- 
nione si formarono guardie nazionali per.la 
reciproca difesa, in caso che i: negri volessero 
rinnovare ciò che hanno ‘una volta tentato.» 
| Mi è impossibile di passar sottò ‘silenzio 
l’itumensa opposizione che fece nascere in'Au- 
stria e particolarmente: in Ungheria l’esetuzione 
del concordato colla corte di Roma. Si "sa ‘come 
questo concordato fin sulle prime dispiacesse 
generalmente; ma nell'esecuzione. fu. peggio .e 
faccio in ispecie allusione all’organizzazione dei 
tribunali ecclesiastici, ches devono esaminare. e 
giudicar tutte le quistioni: matrimoniali. Ciò in- 
quieta le popolazioni. Ne' viene’ che intieri di- 
stretti sì dispongono ad abbracciare il proté- 
stantismo. 

Si citano tre de' più grandi Signori d’ Unghe- 
ria, che hanno abbandonato Ta ‘religione calto- 


s 


lica essi e le loro famiglie, e sche furono imi- 
tati da tutti i loro; vassalli. ;Sî parla di una 
piccola provincia, quella di frosswardèin; che 
dicesi abbia da abiurare- in' massa: I impera- 
tore d'Austria non sa ‘eredère a questòl risul- 
tato del concordato’ e in? © désolàto; ma che 
fare? Si ha un bel prometiete che i tribunali 
ecclesiastici agiranno con dolcezza ; non si erede; 
e il movimento si. estende anche dalla: parte 
della Boemia. Si fa lentamente, ma è tanto più 
pericolose. Si sa che Parciduca Albertoy cugino 
dell’ imperatore, venne nominato. governatore 
generale dell’ Ungheria, con poteri quasi; illi- 
mitati. Dicesi che farà uu proclama per. rassi- 
curare le popolazioni e promettere protezione, 
in caso, di contestazioni, RARE SO 
Il consiglio di stato è oppresso dal lavoro. 
Ila terminato il codice militare, che riforma 
tutte le leggi su ‘questa materia © che è d'una 
grande importanza. L'imperatore, che s° accorse 
chétilprogetta@tittitàha doganale non è po- 
avi, di addietro. 
iii xi "contiene! un rapporto di Saint- 
«Beuxe, che spiega esservi. luog i- 
12 n doi DI eg 
Questo rapporto, molto ben fatto, è forse un 
po severo, per riguardo alla produzione di 
Laya, intitolata Les jeunes gens. È un opera 
notevole e meritava di esser trattata meglio. 


A. 


: " Mghilterra 

L'Obserter annuncia il ristabilimento com- 
pleto delle relazioni diplomatiche fra 1’ Inghi]- 
terva;e l'Ameri a, e, dite ché il nuoy@Qministro 
inglese Sarà A WadWinglon TL il 4 
marzo. La nomina del signor Villiers a questo 


on Si comi 


ara : FIS sa Parigi, BA sera, 
Stati Cniter' d'vdmerich È 1/|‘ ) Nea seduti ftt. dall'assemblea nazio- 
nale di Berna, il relatore sig. Escher disse: 


Le comunicazioni fatte dal Sgnsiglio faglerale 


aumentano le probabilità * dî no Scioglimento 


Sfa ‘dra toméntatà‘ da ‘abolizionisti del Nord, néd | «pacifico; spddisfacente per Ja $izzeta è fig jgapo 


{pochi di essi. primeggiarono recentemente fra 
“gli oratori dél partito’ « repùibblicano. » Lo 


riprodotto fra noi gli eccidii tremendi di 
Haiti e San Domingo, era di liberare tutti gli 
schiavi, far man bassa e macello di tatti i 
bianchi ed impossessarsi dei loro averi. Furono 
trovate molte casse di ‘fucili è d'altre armi, 15 
} negri vennero appiccati dagli stessi proprietari, 
altri undici sono stati fucilati e due abolizio- 
nisti sotto mentite spoglie di sembianza® afri- 
cana subirono l’estremo supplizio per le verghe. 

— Ci scrivono dal Kentuky clie 600 negri 
armati marciavano contro la città di Hopkins 
ville per uccidervi la popolazione bianca. Por- 
tano sulla loro bandiera le parole Massa Fre- 
mont, presidente ; ciò fa supporre che i negri 
nel Sud credano che Fremont siavstato cletto; 
ma la Provvidenza ha deciso altrimenti. 

(Peo d'Italia) 


IPER SLISE.. dd ALA È: 
, . . j . 
Notizie Ultime 

Francia _ 

(Corrispondenza particolare? dell'Opixione) 

si Parigi, 29 dicembre. 

Domani ha luogo ld ranioné elle conferenze. 

La risposta della Russia, che accetta un’inden- 

{| nità per Bolgrad, è arrivata. P 

Si dice anche che il&consiglio federale ‘as- 
sente a rilasciare i prigionieri senza condizione 

e cche quindi stiano per riprendersi i negoziati. 


{scopo di questa trama,: il cui, sucdesso avrebbe (|, 


contrario sarà fatta una difesa ‘energica. Qua- 

Junque cosa avvenga; dif nazione, «cab shp) eoty- 

siasmo non è mancata a se stessa. n 

è Tale: rapporto >prodnssa sun effetto Gnarafi- 

glioso. reg sta 
Azioni del ‘credito nobbiliàtre4%/00.* 
Strade ferrate austriache 783. _ 

Strada fentala VirtoriFritamudld 592. 


Dispacci elettrici dei. foglisfvancesi 
Ù cé foglifrancesi. 


Vienna, 28 dicembre. La Corrispondenza au- 
striaca dice che PAustiia mon! è facceduta alle 
conferenze di Berna, non .volendgyinfluire sulla 
decisione: della' Prussia Pelativamente all'ab- 
| bandono dei diritti garantiti; Lat Prussia potrà 
i così fare liberamente questo atto generoso di 
! alta politica, dopo èhella Svizzetà avrà ceduto 
| ai consigli delle grandi» potenze per la libera- 
| zione dei prigionieri "realisti. l'Austria opera 
prin qquesto senso benevolo, cgusinia dellogspirito 


1 VARE RAT 4° 200% } 
conciliarite della Prussia. * 


Borsa di Parigi del BA dicembre. 
(ii, <30) Au contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


i 3p.Oda:s sx 66 55 
i 92/9 Wj 


Ì 66 55 
4112 pi 00 
Fondi piemont. 
5 p. 0/0,1840 » >». $ 
5p.0@18536 » d- > 


» 
Consaffidati ingl. > = 94 1/4 (a mezzodi) 
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Un subitaneo cambiamento di Tidguaggio a * È "4 "TO fe NowvAuol Gerente 
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f tà) MET T Ore sroani 
IRA DI AGRICOLTURA «DI COMMERCIO DI TORINO. RORSA, DI COMME 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATE DAGLI GEO LIDI CAMGHO E SENSALI 
Corso AUTENTICO -- Torino, 34 dicenibre 1856. 


Cantr della mattiria 
so In contanti in Tiquidazione 


FONDI PUBELICI. 
RewwrE fiodimento 


4849 5 0]0 1 ottobre . . 
1834 > 4 luglio... 
1848. » 4 settembre . 
41849 » 4 luglio . .. 192-5 
1854 » 4 dicembre . 
18533 0/0 4 luglio . . . 


OBBLIGAZIONI 
41834.4 0j0 4 luglio... -- 
pinna » 4 ottobre . 
1850. » 1 agosto. . . 
1854 50/0 Sard. î genn. 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Ced. Città di Torino 4 0/0 . 
‘Obb. 40/0 (n.az.) 
» — 5500/01 lug. 
» Città di Genova . . 
AZIONI 
Banca nazionale 4 luglio. 4345 
Cassa sconto (muovissime) 
Cassa com. ed ind, (n. em.) 33 
Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
ObbI. id. ..* 
— di Novara 4 luglio . . 
‘— di Pinerolo 4 luglio . 
— di Susa 4 luglio . . . 
— Alessandr. a Stradella 


Corso NORMALE — Cambi 


Contr. del giornn preos dopo la borsa 
lo contanti In li purdazione 
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Moneta contro argento (*) 
Per brevi scalenze Per Ire mesi Oro Compra 
Augusta 205. 3/4 255 3/4 | Doppia da L. 20. 20. » 
Francoforte sul Meno 242 1:2 » di Savoia . 28 50 
Lione 99 85 98 85 » di Genova. 1875 
Londra . 2525 24 924/2| Sovrana nuova. 35 02. 
Mileno:;. tr. | » vecchia 34 75 
Parigi. 99 85 99 » Eroso-misto ; 
orino sconto . 6 0/0 Perdita 24250 1 
Genova sconto . 6 0/0 PE LE biglietti zi | cambieno al pari alla Banca. 


ATTO HE. 


Vendita 
20 02 
28 60 


Per un trimestre: Torino L. 5:—- Provincia 


Per gli Associati del FISCHIETTO Torino L. 4 50. Mente P 5. 


AnsoX L'OPINIONE Anno, 


ASSOCIAZIONE PER L’ANNO 1857 


TI Giornale continua ad essere pubblicato nell’anno 1857 
tutti i giorni iu foglio intiero, comprese le Domeniche. Sarà 


migliorato d’assai la parte materiale, essendosi fusi 


mente i nuovi caratteri ed essendosi scelta della carta migliore 


e più consistente. 


 HL CRONISTA 


PASQUINO 
Giornale Umoristico ion pol tico 


Si pubblica in Torino tutte le Domeniche in feglio grande di otto pagine, con numerose caricature 


di TEJA. GIULIO, REDENTI, VIRGINIO e DEPRETIS 


prosiewue nell'anno 4857 le Sue pubblicazioni settimanali, Covcni 
Nuovi capitoli delle Legaende e.iticoridi li ASSIWO D'AZEGLIO. 
La continuazione dell'Emitiane, romanzo. 
Studi biografici di ACHILLE Mia URI. 
Estratti-di una gita in Sardegna, del professore GENE. 
Brani di un viaggio in América; di ALESSANDRO IL. M 
Racconti, studi politici e letterari Idi CIRO D'ARCO. 
Brani leiterari e filosofici del POPOLANO DI LEGNALA, dell'avvocato DI VALDI- 
” NEIEVOELE, ecc. 
} Altri scrittori, oltre ai già conosciuti, contribuiranno a rendere più variate ed istruttive le 
materie centenute in questa pubblicazione. 
Il prezzo dell’abbuonamento per l’anno 1857 è ridato alla metà di 


quello del 1856, cioè : 


+ di Milano. 


TORINO canina Trimestre L. 3 25. Semestre L. 6 25 
PROVINCIA .. . » ». 3.50 » » 6:75 
LOMBARDO-VENETO, TIROLO, n RIESTE, 

TOSCANA e DUCATI . . . . » » 3 903%» » 755 


Le Associazioni in Torino si ricevono alla Direzione del'Cromista presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi, via B. V. degli Angeli, N. 9. -- Per lè Provincie 
rivolgersi agli Uffici postali con vaglia affrancato. 

—-c@@@-—-___|#“-$@(&@-*“-È---——__—————————€____—_ ma 

Hi | à E, IT} 0977 : { 
ande Magazzino | 
di ci di Genova e Napoli ed olii sopraffini , 
di Gracomo DELLEPIANE. 


Via Carrozzai, accanto alla porta N: 9, a 
prezzi modicissimi. 


IH DOTT. » CODDE 


SANNO Ly i 0 
ADS 


L. STAFFETTA 


FOGLIO QUOTIDIANO 
POLITICO, LETTERARIO, ECC. 
Prezzo delle Associazioni 


Si è traslocato in casa Claretta, via della Torino Anno L. 42 
Rocca, N° 16, le 2°, dove tutti i giorni trdvinicià 00” “Arona 
| dalle 11. ant. alle 3 pon:. continua’ le sue 


Semestre , Trimestre e mese in proporzione. 
OGNI. FOGLIO IN TORINO», 
CENT. 3. 
L'Ufficio della Direzione . è posto in via del- 
l’Arcivescovado, n. 9, piano primo, 
La distribuzione si fa in Torino alle ore 8 
pomeridiane nell’ ULFICIO D' ANNO. NZI, via 


Carlo Alberto, n. 7, dove si rice vono le inser- 
zioni al giornale. 


consultazioni medico-chirurgiché ostetriche, 


PELA, Wes Mani ioni RIT pr 


GRANDE M AGAZZ INO 


di Riso schiuma, Risone, Fariua bianca, Meliga 
in farina ed in semola, e Legumi d’ogni qualità 
ALL'INGROSSO ED AL MENUTO 
di Piecone Franeesco 
Via Rosa Rossa, casa “Malantino, accanto al N. 3, 

Torino. 


NE TSSZIEARIRRZZINTIZA AMATI A IERI TIM MIELI ata e 


COGNASSO GAETANO Coilfeur 
via Porta Nuova mune: 19 

Viene da ricevere un forte assortimento di 
profumeria di Francia, principalmente la rino- 
mata Pomata Demeédici Alla verbena delle In- 
die, al beaume del Perù, Luigi XV, nuova Re- 
parateur, Crema, di sapone balsamica per la 
barba e le mani, ogni sorta di estratti, come 
pure della vera Acqua di Cologna, Acqua alla 
Duchessa, Acqua Botot, Acqua dentifriche, Ac- 
qua lavanda americane, Ambre di toilette, 
Latte di rosa, Bianchi per la pelle, Rossi na- 
turali per le labbra, Sapone al sugo di citron ; 
id. alla Rosa; id. Avelino; id. di Famiglia; id. 
alla Mandorla amara; Aceto della Società ile- 
nique. Pettini e spazzette inglesi, ed oggetti di 
toilette. 


L. 6. 


LA FABBRICA 
TELE METALLICHE 


venne traslocata in via Poragrossa, casa: Ma 


d'ogni specie e dimensione 
thieu, porta n. 26. 


apposita- 


| 
| 


ARR cl ii ici 9 


eli ida È 5 d È: A 23 È Si veude presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
Il prezzo dell’associazione è fissato come segue : aosta, principali librai : 
pui .2 S.209,9 & 
< ; Naesagsgi È 
5 N ; SEN SI î ST ‘7 Fi cri i - 
x ; ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 39 pra 3 3 gé a E INTRODUZIONE 
orino L. 12 E." L. 4 M EE o ALLA 
. P > 3.2. 0, © 
è . Sa E° 05 
Provincie 20 Il 6 2375-3355 | STORIA DEL SECOLO XIX 
: 85 ds £ Re fratetna 
Svizzera 36 19 10 sa Egisto? di G. G. GERVINUS 
Pod n Ss ou 5 A 
Francia 40 21 li e IENE i E 5 | rraduzione dal tedesso di P.PEVELELL I 
° 8 ? - an SE Re 5 1 
Inghilterra 54 28 15 Sbostia®5z Preszo L. 2 50. 
. ASL 208 Questo libro che espone in inodo chiaro = 
Austria 48 25 13 ) bei E 6, 38 Gi #5 © sucginto la sitoazione poDtica dell’ Europ: , 
a\igligias P di . ai SE 5.5.8, | benchèseritte salga, guerra, trattadella 
Altri Stati a norma delle ultime convenzioni postali. 2835722522 È | questione orientale con singolare acume 3 
os 4533 & | previdenza, e acquista maggiore interessa 


Sono da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


. L'EXPRESS 
L' EVENING- MATLE 


| 1 giuocatoli, essa sr adopera fredda, e basta 


{| ficio generale d'Annunzi, via B. V. degli 


T——_— 
li 

COLLA LIQUIDA BIANGA liTegno "ia 

porcellana. il marmo, il vetro, le. potich «a, 


per La pui FARIBRO del 1°e 2° volume della 
storia del secolo X1X.dello stesso autore, dei 
din si sta pure preparando la traduzione. 

enuma di Firenze 
POLVERE D IRKOS Du profumare la 


biancheria è gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo I,:1.20 al paceo. — Deposito penne 
l'Uffizio Generale d'Annunsi, via B. V.degli 
Angeli, n. 9,Torino; Perganidria da Basilio. 


toe n 


dell'OPINIONE 


applicarne pochissima sopra. l'oggetto che 
sì vuole raceomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30.— Deposito presso |’ Uf- 
Angeli, n..9, Torino. Novara presso Cascia. 


—-________—-_——__ 


DETTE direita da C. Cirmone: 


VIPEVIZINA LAI ue + 


erica 


